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E D I T O R I A L E

Buon 
compleanno 
“mamma” 
Porsche! 

Andrea Gruppach
Federazione Italiana Porsche Club
Presidente

Mai come in questo caso 70 anni sono sinonimo 
di eleganza, stile e modernità anziché di 
anzianità e declino. E questo numero vuole unirsi 
ai festeggiamenti del nostro brand per il suo 
anniversario.  
Entrati nel vivo della stagione, delle attività di club 
e della parte agonistica, il nostro Magazine sarà 
stavolta particolarmente “animato” da racconti e 
foto degli eventi che hanno caratterizzato questa 
prima parte dell’ anno. Da una classica gita in 
Liguria per appagare i primi desideri di mare, alle 
più dinamiche attività in pista,  con i primi round 
della Carrera Cup Italia e della Michelin Le Mans 
Cup, che vede impegnato il nostro Segretario 
Alessandro Baccani ed il suo compagno Paolo 
Venerosi Pesciolini alla guida di una Porsche Gt3 R. 
In grande spolvero anche le classic, che tanto 
hanno contribuito alla la storia del marchio, con 
la quarta edizione del raduno dei 4 registri storici 
italiani Porsche,  alla scoperta delle bellezze 
naturali del lago Maggiore. 
Non da meno sarà la seconda metà dell’anno, 
ricca di eventi ed attività interessanti. Proseguono 
infatti le tappe dell’ Italian Tour - Sportscar 
together che ci porteranno a Roma prima e Napoli 
e Matera dopo, per concludersi a Firenze ed Imola 
in occasione del Porsche Festival. Non mancherà 
poi, in calendario ad ottobre, il dinamismo ed il 
divertimento del Porsche Club Bullet.
 Il nostro Magazine sarà di nuovo con voi a 
settembre, dopo una pausa estiva, che servirà solo 
a riordinare le idee per il rush di fine anno. 
Buone vacanze!



70 anni di Porsche.
Fascino, emozione e passione.
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1-3 marzo 2018
Eccoci pronti per il secondo evento del nuovo 
“Campionato Sociale Regolarità Challenge Registro 
Italiano Porsche 356 anno 2018”: la Winter Race. 
Buona la partecipazione degli equipaggi del RIP 356 
nella kermesse che ha preso il via da Cortina d’Ampezzo 
con anche una breve escursione in territorio austriaco. 
Dopo 3 giornate piene con molti passi alpini scalati, 
tante prove sia a media che concatenate, i nostri si sono 
ottimamente comportati classificandosi tutti entro il 
30mo posto assoluto. Bravi!

17 marzo 2018
Appuntamento in sede a Desenzano c/o la 
concessionaria Saottini per l’assemblea sociale resa 
ancor più interessante dalla nuova formula tipo “Open-
Day”. Con il mattino dedicato ai soci ed a altri curiosi 
con ben tre distinti momenti: il primo è stato l’incontro 
con il pluricampione d’auto Piero Monticone, gran 
pilota Porsche degli anni ruggenti che ha raccontato, 

81

81

Eventi del
Registro

Porsche 356
di Guglielmo Solofrizzo
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accompagnato da alcune foto viste su mega-screen, 
alcuni gustosi aneddoti sulla sua lunga carriera. Più 
tardi e stata la volta dell’ing. Vanzetti di PIRELLI che ci 
ha presentato con dovizia di particolari tecnici i nuovi 
pneumatici vintage specifici per le 356, approvati 
direttamente da Porsche con una serie di test che hanno 
coinvolto anche i loro piloti. Successivamente è avvenuta 
la premiazione del concorso fotografico indetto tra i soci 
del RIP, le migliori foto sono già apparse sul calendario 
2018. All’ora di pranzo nello spazio a noi dedicato 

all’interno della sede Porsche di Desenzano è stato 
offerto ai presenti un ricco buffet. Il pomeriggio è stato 
dedicato alla relazione del Presidente con un rendiconto 
delle attività e dei programmi dell’anno, ovviamente si 
è provveduto anche all’approvazione del bilancio. Infine 
la presenza di Vitalini ha permesso ai soci di provare le 
nostre nuove giacche a vento che tanto successo hanno 
avuto tra i soci a partire dall’ultima fiera di Padova. Alla 

fine dell’assemblea alcuni soci ne hanno approfittato 
per fermarsi a godere delle meraviglie del lago di Garda 
mentre per i “nostri regolaristi” nemmeno il tempo di 
fiatare perché nel pomeriggio a Pralboino (BS) si sono 
effettuate le verifiche tecniche del Trofeo Foresti che ha 
preso il via la domenica 18. 

13-14 aprile 2018
RUOTE ED ALI Con una innovativa formula il 4° raduno 
di primavera si è svolto a Montichiari coinvolgendo 
oltre alle nostre 356 anche degli aerei da turismo del 
locale Aeroclub in un ideale abbraccio terra cielo. Buona 
la partecipazione dei soci con sette 356 . La formula 
prevedeva un gara “combinata”, un po’ come nelle 
gare di sci, dove due discipline si sono coniugate per 
determinare la miglior coppia TERRA-ARIA.
Prima è stata effettuata la prova di regolarità sulle 356 
seguita poi dal rally fotografico aereo. In ogni prova il 
partecipante di è alternato prima come conducente della 
vettura e poi come navigatore del pilota sul loro aereo e 
viceversa nella seconda prova. Per i piloti dell’aeroclub 
di Montichiari è stata l’occasione di condividere la loro 
passione con i soci del RIP mentre per alcuni di noi 
questa occasione è stata propizia per ricevere, dopo tanti 
voli di linea, anche questo particolare battesimo dell’aria.
Con 83 punti i vincitori sono risultati l’equipaggio 
composto da Luciano Bellero e Emanuele Verzelletti su 
Porsche 356 C Cabrio.

22 aprile 2018
Con gli altri quattro registri storici ci siamo ritrovati 
vicino a Milano per un evento che vede coinvolti anche 
altri Registri Porsche. Ad “AUTOMOTO COLLECTION” 
a Novegro dove c’è stata l’opportunità di misurarsi con 
i pressostati in un interessante e simpatica prova di 
regolarità organizzata dal gruppo “Zero-Time” che ha 
visto come vincitore assoluto con un tempo stratosferico 
il nostro presidente Renzo

3-6 maggio 2018
43º International PORSCHE 356 Meeting WARE (GB)    
Lo splendido castello di Hanbury (trasformato in hotel 
Marriot) a Ware, a nord di Londra, ha accolto l’allegra 
brigata italiana composta da ben 7 equipaggi con le 
loro meravigliose 356: Renzo con Beatrice, Giorgio con 
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Maddalena, Roby con Laura, Alberto con Nicolò, Riccardo 
con Fulvio, Luciano e Leandro.
L’accoglienza è stata molto calda e professionale. Le oltre 
cento 356 sono state sistemate in modo coreografico 
nel parco aumentandone la spettacolarità.
Dato l’elevato numero di partecipanti, l’organizzazione ha 
creato 4 diversi gruppi di auto in base alle annate, con 
orari di partenze ed arrivo diverse. Il secondo giorno si 
apriva con una splendida giornata di sole con partenza 
per Hedingham Castle, un massiccio castello medievale 
del IX secolo. Arrivati castello una simpatica sorpresa: un 
divertente picnic sul prato ed uno spettacolo medioevale 
a cavallo di tenzoni tra i cavalieri e giostra del Saracino. 
Alla sera su confortevoli bus la cena ad Hartfield House, 
di proprietà del Marchese di Salisbury, dove la regina 
Elisabetta I ha trascorso la sua infanzia.
La terza giornata graziava i partecipanti con altra 
splendida e mite giornata di sole (anche gli Inglesi ne 
sono meravigliati!). Per alcuni la visita guidata in pullman 
a Cambridge; per gli altri, itinerario nelle campagne 
con la vista dei luminosi campi gialli di ravizzone verso 
Debden Airfield, area militare di addestramento al volo. 
Sulla grande pista gli equipaggi si cimentano in prove 
di destrezza alla guida, sotto lo sguardo divertito di 
un ospite d’eccezione, Jacky Ickx, vincitore per ben 6 
volte della 24 Ore di Le Mans e della PARIGI-DAKAR, 

che si è prestato con molta affabilità a concedere 
selfie ed autografi. Alla sera, su bus, cena di gala a 
Duxford all’Imperial War Museum, un grandissimo ed 
elegante hangar che contiene il più importante museo 
aereonautico britannico, con modelli di aerei di tutte le 
epoche. La domenica dopo i saluti di rito il lungo rientro 
in Italia non senza aver prima salutati gli amici degli altri 
club 356 dandosi appuntamento al prossimo anno in 
Svizzera. 

13 maggio 2018
Anche per coloro che amano la pista c’è stata la 
possibilità di sfogarsi con l’evento organizzato da 
Sportwagen Milano al circuito Nuvolari di Cervesina 
(PV) insieme a tante altre Porsche di tutte le epoche. 
In particolare la protagonista, e non poteva essere 
altrimenti nel 70°, è stata la Porsche 356 cui è dedicato 
uno specifico concorso. Le sfide con le 356 sono 
proseguite in pista dimostrando se ce ne fosse bisogno 
che nonostante l’età nulla hanno da invidiare in quanto 
a piacere di guida anche in condizioni estreme. Per quei 
soci che volevano di più, magari qualche bella sportellata 
c’era la possibilità di sfogarsi in un’area dedicata dove 
c’erano dei kart a disposizione. Che dire di più se non che 
c’è l’opportunità di altre due uscite prima di fine anno, 
una a varano de Melegari e l’altra ad Imola.
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Più resto
che mod
di Teodoro Di Francesco

Conservare o attualizzare? I collezionisti di auto 
importanti non hanno dubbi: il patrimonio storico 
a quattro ruote deve essere tutelato, sempre. 
“Restomod” è una parolaccia che racconta di una 
pratica ormai diffusa che prevede che si modifichino 
- talvolta irreversibilmente - le auto del passato. Dalle 
carrozzerie allargate in modo esagerato a trapianti 
completi di motore, per dare maggiori prestazioni a 
vetture storiche. Che poi, il resto della meccanica è in 
grado di sopportarle? L’originalità cui i collezionisti e 
appassionati puntano è di certo estetica (ai concorsi 
non si perdona niente) ma anche dinamica: se la 
classica che sogniamo di guidare era stata progettata 
per “muoversi” in una certa maniera, perché cambiarle 
carattere? Il discorso può essere diverso, invece, se si 
parla di sicurezza: è sbagliato risolvere un problema 
noto di un’auto se ne mette a rischio il conducente o i 
passeggeri?
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Nella direzione contraria rispetto alla filosofia 
“restomod” va la gamma di pneumatici Pirelli 
Collezione. Aspetto classico, tecnologia moderna, 
emozioni originali. Grazie alla Fondazione Pirelli, che 
ha conservato così tanti documenti storici che se 
messi uno in fila all’altro supererebbero i 3,5 km 
lineari: negli archivi dell’archivio della Bicocca si 
ritrovano anche i disegni tecnici degli anni Cinquanta, 
Sessanta, Settanta, grazie ai quali gli ingegneri possono 
riprodurre l’aspetto del fianco dei pneumatici o il 
disegno del battistrada. Con la massima precisione. 
Questa possibilità unica rappresenta la via maestra 
per assicurare l’originalità delle auto d’epoca. Ma dove 
l’occhio non vede? Mescole e struttura realizzati con 
tecnologie moderne permettono di offrire maggiore 
aderenza e un’elevata capacità di espulsione dell’acqua. 
Qualità che si traducono in maggiore sicurezza alla 
guida. Senza, però, dimenticare le emozioni: quelle 
devono restare originali come l’aspetto. Dunque, il 
carattere di queste auto va mantenuto inalterato, così 
com’era stato immaginato dai collaudatori dell’epoca. 
Non sono soltanto l’aspetto o le sensazioni date dai 
materiali che possono farci ritornare per qualche 
chilometro a quegli anni d’oro ma anche una particolare 
dinamica di guida che le auto moderne non offrono più.
Tutti motivi che hanno convinto Porsche Classic a 
siglare una partnership con Pirelli: la gamma Collezione 

è, infatti, disponibile presso la rete ufficiale nel catalogo 
Porsche Classic Genuine Parts, dove si possono trovare 
il Pirelli P6000 per le 356 C, il CN36 per le 924 o 
il Cinturato P7 per le 911 3.0 Turbo del 1975. Per 
continuare ad emozionarsi alla guida.

CollezionePIRELLI

Cinturato CN36 Cinturato P7 P6000 P Zero Rosso P Zero System P Zero Trofeo R
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Uno dei valori aggiunti delle vetture Porsche è sempre 
stato quello di poter guidare tranquillamente sulle 
strade di tutti i giorni, potendo, allo stesso tempo, 
scegliere di scendere in pista, sicuri di avere un mezzo 
veloce, sicuro e tetragono agli sforzi che questo uso 
richiede.
La 911 RS inaugurava poi, nel 1973, una saga di 
modelli un po’ più specialistici per l’uso in pista, 
culminata, ai giorni nostri, con gli oggetti del desiderio 
che rispondono al nome di GT3, GT3 RS e GT2 RS, 
per citarne solo alcuni. Parallelamente a ciò, a causa 
anche delle odierne e giuste restrizioni del Codice della 
Strada, sono fiorite le possibilità di iscriversi a track 
days su quasi tutti gli autodromi italiani, così da dare 
sfogo alle proprie velleità sportive con rischi limitati.
Ho detto non a caso limitati, perchè la guida in circuito 
richiede comunque certe cautele, unite anche alla 
conoscenza di ciò che si sta facendo, molto meno 
banali di quello che può sembrare. 
Ecco, in questo numero proverò a dare una piccola base 
di partenza per chi voglia portare la propria Porsche le 
prime volte in circuito e, magari, anche a chi già lo fa da 
autodidatta. 
Per prima cosa è consigliabile far controllare la vettura 
al proprio Centro Porsche di fiducia, soprattutto per 
ciò che concerne i materiali di attrito come gomme e 
freni; va ricordato infatti che le sollecitazioni a cui sono 
sottoposte queste parti sono infinitamente superiori 
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ad un uso stradale, anche sportivo. Dobbiamo anche 
controllare la presenza del gancio di traino e montarlo, 
così che, nel malaugurato caso di uscita di pista, le 
operazioni di recupero siano possibili senza problemi.
Anche il pilota deve essere equipaggiato correttamente 
per ciò che richiede la vettura che stiamo guidando: se 
siamo su una stradale basterà avere il casco, meglio se 
jet, per sentire meglio i suoni, nonché scarpe sportive 
o da guida, così come dei guanti per impugnare più 
saldamente lo sterzo.
Preparati vettura e pilota, prima di entrare in circuito 
dobbiamo aver presenti alcuni concetti: la pista 
abbassa molto la sensazione di velocità non avendo 
riferimenti come case, alberi etc., dovremo quindi 
frenare energicamente, anche perchè le decelerazioni 
sono spesso molto più violente di quelle che troviamo 
nell’uso stradale. In questo può esserci di grande aiuto 
lo sguardo, guardare lontano ci darà esattamente la 
misura della traiettoria e della velocità da tenere per 
arrivare al punto che stiamo osservando.
Se non si conosce il tracciato sarà utile avere un 
approccio prudente, cercando di trovare da subito dei 
riferimenti per le frenate ( i cartelli della distanza prima 
delle curve).
Ultimo, ma non ultimo, l’uso degli specchietti 
retrovisori: non sarete soli in pista e chi vi raggiunge 
ha il diritto di sorpassare senza rischi, quindi tenete 
una parte e mantenetela, agevolando, se possibile, il 
passaggio (ad esempio con l’indicatore di direzione).
Sono poche cose, ma se riuscirete a farle sarete già ad 
un livello superiore alla media, soprattutto in fatto di 
sicurezza. Buon divertimento!

Pillole di guida
di Alessandro Baccani

https://pde.porscheitalia.com
https://pde.porscheitalia.com
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Dalla Valle 
Siciliana al

Gran Sasso
d’Italia
di Giorgio Di Felice

La Scuderia del Castello di Teramo ci ha offerto lo spunto 
invitandoci ad aderire alla ”iniziazione“ alla regolarità 
manifestazione di prova.
Il presidente Giancarlo Muzi coadiuvato da Alessandro 
Gadaleta ha voluto ospitarci in questa prova 
magistralmente organizzata con tanto di protezione civile 
e motociclisti di appoggio. La prove senza classifica, allo 
scopo di “iniziare “ gli inesperti hanno entusiasmato sia i 
driver di auto storiche che i partecipanti con le nuovissime 
GT3. Le strade delle prove sono state chiuse per 
ottimizzare la sicurezza e la guida, comunque rispettosa 
del contesto paesaggistico e della gente del luogo che 
ha offerto un gustoso aperitivo ai partecipanti. Dalla Valle 
Siciliana, come è nominata una zona delle campagne 
teramane abbiamo raggiunto il paese di Basciano noto per 
la produzione di norcinerie, per poi attraversare Azinano 
adornato da vistosi murales e sostare per un piacevole 
aperitivo in località CASE DI RENZO. Rifocillati abbiamo 
intrapreso la salita al Gran Sasso con l’ultima prova e la 
bella guidata finale tra tornanti e faggete.

234

234

Porsche Club
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Foto: Giuliano Cimini
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Sfavillante 
tour a 

Salisburgo
di Paolo Panzeri

137

137

Porsche Club
B e r g a m o

È bastato il primo sole di primavera perché diciannove 
splendide Porsche del Club Bergamo si mettessero 
in fuga verso l’Austria per vivere quattro giorni di 
assoluto svago. Domenica 22 aprile, partenza dal 
Centro Porsche Bergamo destinazione Swarovski 
Kristallwelten, il Museo Swarovski a Wattens in Tirolo. 
Un itinerario di circa 400 chilometri per giungere nel 
parco della storica azienda di cristalli ad ammirare la 
splendente raccolta di opere d’arte create da artisti 
di tutto il mondo che hanno reinterpretato questa 
materia speciale trasformandola in concetti spaziali 
ed esperienziali. Nel tardo pomeriggio, il gruppo dei 
quaranta porschisti è giunto all’Hotel Sheraton, a pochi 
km da Salisburgo, da dove, la mattina dopo, ha ripreso 
la strada verso il Salzburgring, il circuito dedicato a 
competizioni automobilistiche e motociclistiche. Qui, 
il gruppo bergamasco, accompagnato da alcuni amici 
del Porsche Club Veneto, ha potuto sfoderare tutto il 
piacere della guida sportiva tra le curve e i rettilinei 
del tracciato. La giornata si è conclusa con una 
serata in compagnia di Johannes Sieberer, membro 
di Porsche Holding, il distributore automobilistico più 
grande in Europa. Martedì 24 aprile tutti a Salisburgo 
alla scoperta dei luoghi mozartiani e degli scorci 
indimenticabili di questa che è considerata una delle 
più belle città europee, prima del rientro in Italia dove, il 
25 aprile, si è concluso questo memorabile tour.
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Il viaggio 
è iniziato e 

continuerà…
di Giovanni Canini

Dalla Lombardia alla Toscana, per finire nella spendente 
Monte Carlo.
Tre paesaggi diversi ma semplicemente mozzafiato: 
colline, campagna e mare. Profumi, suoni ed emozioni 
sono sempre le protagoniste.

Abbiamo iniziato vicino a noi, a Soresina, ammirando una 
collezione più unica che rara di velocipedi per poi essere 
ospiti in un ristornate dove abbiamo gustato le prelibatezze 
tipiche della campagna Lombarda.
Proseguendo per il nostro viaggio siamo arrivati nelle 
suggestive crete senesi dove ci ha accolto un weekend 
pieno di relax, alla scoperta di paesaggi indescrivibili. Il 
tutto insieme alle nostre migliori amiche, che ci guidano 
facendoci vivere tutto con un altro sapore.
L’ultima tappa fino ad ora è stata allo Yacht Club di Monte 
Carlo dove abbiamo ammirato uno yacht realizzato in 
collaborazione con Porsche Design. Uno spettacolo 
indescrivibile: motori, mare e tante passione.
Cosa ci riservano i nostri viaggi futuri? Lo scopriremo…

230

230

Porsche Club
B r e s c i a
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Fotografie,
profumi

e gare
di Stefano De Stefano

225

225

Porsche Club
C a m p a n i a

Dopo la brillante esperienza di Vallelunga il PC 
Campania ha festeggiato l’arrivo della primavera il 21 
marzo nella splendida location del mare di Posillipo. Più 
di 50 persone hanno potuto apprezzare le bellezze del 
Golfo di Napoli ma non le bellezze della primavera, in 
quanto il tempo non è stato particolarmente clemente.
Qualche giorno dopo e cioè il 24 marzo si è tenuta 
l’assemblea per l’approvazione del bilancio, approvato 
all’unanimità e per il rinnovo delle cariche.
Il 15 aprile nella Country House Il Refolo nel Comune 
di Riardo (CE) si è potuto finalmente festeggiare in un 
tripudio di colori l’arrivo della primavera con più di 130 

partecipanti. Si è trattato di una magnifica passeggiata 
nella campagna casertana lungo la via Casilina piena 
di curve e successivamente di un pranzo. La parte 
caratteristica è stata la tenuta di un corso di fotografie 
gestito da un fotografo di professione e di un corso 
di profumi per le signore gestito da un’esperta che ha 
spiegato come si amalgamano le varie essenze per poter 
ottenere un determinato prodotto. È stata una giornata 
veramente divertente per la quale è stato richiesto il bis.
E poi finalmente il 21 aprile sul circuito di Misano 
Adriatico in notturna i corridori del Porsche Club 
Campania si sono misurati con i soci degli altri club 
nella serie Porsche Interseries che è ormai conosciuta 
a livello nazionale visto che di essa si parla anche sulle 
riviste di settore, tipo Auto ed Autosprint.
Come al solito i piloti campani hanno messo in evidenza 
tutte le loro capacità misurandosi con i loro colleghi 
delle altre regioni italiane.
Il programma del Porsche Club Campania prosegue 
intensamente e ve ne daremo conto nel prosieguo 
dell’anno.
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Cantine, arte 
e sapori delle 

Langhe
di Fabio Capra
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Quella delle Langhe è l’ultima gita stagionale prima 
della tradizionale cena degli auguri natalizi ma, come si 
dice in certi casi, “last but not least” ovvero, non meno 
importante delle altre.
Già, perché la tradizionale “tartufata” è diventata ormai 
un appuntamento molto divisivo: c’è chi la vorrebbe 
diversa, rinnovata, chi addirittura non la vorrebbe più e 
chi ancora non vi rinuncerebbe per nulla al mondo!!!
Insomma, come tutti gli appuntamenti tanto attesi 
quanto controversi, l’importanza è costituita dalla 
sfida di proporre ancora qualcosa in grado di stupire, 
di emozionare e di avere quell’appeal, soprattutto in un 
anno, il 2017, che per il tartufo rischia di trasformarsi in 
una specie di “Big Crash” al pari del famoso martedì nero 
della borsa americana.

E allora, dove c’è una sfida, là c’è il Porsche Club Italia, 
puntuale e pronto a misurarsi ed a mettere alla prova 
la sua tradizionale vocazione e responsabilità di stare 
sempre in “pole position”.
Certo è che, tanti partecipanti raramente si erano visti 
e, tutti uniti, puntualmente ci prepariamo a solcare 
l’immancabile nebbia autunnale dirigendo la rotta del 
lungo convoglio verso il borgo medioevale di Serralunga 
d’Alba dove arriviamo quando ormai il sole illumina 
il maestoso panorama delle colline di Langa e, in 
lontananza, possiamo scorgere il profilo forte e slanciato 
del suo castello.
Le nostre Porsche sfilano come cavalli di razza nel centro 
storico di quello che, a ragione, è stato definito uno 
dei borghi più belli d’Italia e i bolidi smaglianti vengono 
ricevuti presso lo spazio accogliente delle Cantine 
Massolino dove, fin da subito, abbiamo modo di verificare 
come la tenacia e l’intraprendenza della famiglia, 
attraverso il lavoro e la passione di quattro generazioni, 
abbia saputo coniugare tradizione e innovazione, 
portando oggi l’azienda a rimanere stabilmente al vertice 
nella produzione dei grandi e nobili vini del territorio.
Prima di accedere all’ambita degustazione, ripercorriamo 
la storia di queste terre e la filosofia produttiva del 
vino, visitiamo i vari reparti dedicati allo stoccaggio 
e alla vinificazione e apprezziamo come, il recente 
ampliamento della cantina effettuato sottoterra, abbia 
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privilegiato il mantenimento 
della struttura originaria 
della piazza principale 
del paese, senza alcun 
sacrificio nella realizzazione 
di ampi spazi conviviali che 
permettono agli ospiti ed 
agli appassionati del vino di 
sentirsi come “a casa”.
Infatti, al momento di 
accedere all’area dedicata 
alla nostra degustazione, 
nessuno riesce a trattenere 
un’esclamazione di meraviglia 
e di stupore.
La gigantesca tavola con il 
lungo perimetro dei calici 
sapientemente allineati, 
campeggia al centro 
dell’enorme sala rettangolare 
affacciata sui vigneti, e lo 
straordinario impatto visivo lascia tutti senza fiato.
Inizia così la corposa rassegna delle etichette più 
rappresentative; un crescendo di sapori e profumi, vini 
freschi e raffinati oppure più complessi e strutturati, a 
partire dal Langhe Chardonnay passando poi al Dolcetto, 
alla Barbera e al Nebbiolo, per finire a sua maestà il 
BAROLO, la “summa” della produzione di Massolino 
concentrata in un vino potente e tannico, destinato al 
grande invecchiamento ed a garantire sensazioni uniche 
ai palati più esigenti e raffinati.
Giusto il tempo per i rituali acquisti che giunge l’ora 
di dirigersi per il pranzo verso la Trattoria Cascina 
Schiavenza, azienda anch’essa orientata alla produzione 
dei rossi di Langa, una delle poche a disporre anche di 
un proprio locale dove degustiamo i piatti tipici della 
tradizione langarola affiancati dall’equilibrato Dolcetto 
d’Alba doc, rigorosamente di produzione propria.
Qui, monopolizziamo la sala accogliente e raccolta 
lasciando spazio soltanto a una piccola rappresentanza 
di commensali tedeschi che plaudono alla vista dei 
nostri stendardi identificativi e qui, possiamo finalmente 
rilassarci, coccolati dal premuroso servizio della Sig.ra 
Enrica alla quale affidiamo il prezioso compito di deliziare 
i nostri palati.

Probabilmente, quest’anno 
il tartufo non farà parlare di 
sé data l’ingrata congiuntura 
climatica ma, nemmeno ci 
accorgiamo del dettaglio, 
poiché, come spesso capita 
in questi casi, l’amicizia 
e la condivisione sono gli 
ingredienti migliori per stare 
bene insieme.
Il tempo vola, l’atmosfera 
è conviviale e rilassata tra 
lo scorrere degli antipasti, 
dei celeberrimi tajarin fatti 
a mano, passando poi al 
morbido brasato al Barolo e 
terminando con la classica 
pera Madernassa cotta al 
vino con gelato alla cannella.
Un trionfo di sensazioni e 
sapori ci accompagnano, 

veloci, là dove avevamo cominciato e così, tra sorrisi e 
strette di mano, veniamo chiamati a raccolta e puntiamo 
in alto verso il maestoso castello.
Questa roccaforte medioevale, considerata uno 
degli esempi meglio conservati di castello nobiliare 
trecentesco rappresenta, sul territorio italiano, un 
unicum nel suo genere; la sua struttura architettonica 
slanciata a sviluppo verticale, da una parte lo fa risalire 
agli stilemi dei più celebrati castelli francesi della valle 
della Loira, dall’altra testimonia la potenza e la ricchezza 
dei discendenti della famiglia Falletti che, per secoli, 
vi esercitarono il loro potere usandolo anche come 
residenza abitativa.
La sua visita, ultima tappa della nostra appassionante 
giornata, nonostante l’ampia affluenza di pubblico, 
è attenta e precisa e comprende tre ampi saloni 
sovrapposti di 80 mq., l’ultimo dei quali, quello del 
camminamento di ronda, offre una vista spettacolare e 
panoramica sulle colline e sui paesi circostanti a circa 
50 mt. di altezza. All’imbrunire giunge l’ora di tornare 
alle vetture, l’ora dei saluti, ancora qualche attimo per 
ricordare i prossimi appuntamenti e il momento giusto 
per dirsi, con soddisfazione: “a Novembre, se non vai nelle 
Langhe, DOVE VAI?”.



22

Visita alla 
Brembo con 

Motorquality
di Maurizio Gioia

Nei Colli 
Euganei: 

passione, 
tradizione, 

natura e relax
di Roberto Rota
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Giornata esclusiva ed indimenticabile per il Porsche 
Club Italia: grazie alla collaborazione con Motorquality, 
l’azienda specializzata nella distribuzione di prodotti 
ad altissime prestazioni, i 20 Soci più veloci nel 
prenotarsi hanno avuto l’opportunità passare una 
giornata all’interno degli stabilimenti BREMBO, azienda 
leader assoluto sul mercato mondiale per la produzione 
di dischi freno, pinze e impianti frenanti completi di 
primo equipaggiamento sia per le più diffuse vetture 
del mercato europeo, americano e giapponese sia per i 
modelli più prestigiosi ed esclusivi.
Il 26 marzo scorso, sotto la guida degli esperti ingeneri 
dell’azienda bergamasca, la giornata è iniziata con la 
visita ai reparti di Produzione Serie e, particolarmente 
gradito, il Reparto Racing a Curno (BG), dove vengono 
progettati e prendono forma pinze e dischi per le F1 
e per i più blasonati marchi mondiali, per trasferirsi 
poi al Km Rosso a Stezzano, a vedere il Museo interno 
Brembo e fermarsi per il pranzo.
Nel pomeriggio l’interessante visita alla Fonderia 
Brembo a Mapello, dove l’azienda ha integrato nel 
processo industriale le proprie fonderie, ampliando con 
un’approfondita conoscenza della metallurgia il know-
how progettuale relativo ai componenti degli impianti 
frenanti e generando così una sinergia che ottimizza il 
ciclo di produzione.
Quanto appreso nel corso della visita ha permesso ai 
partecipanti di capire quanto lavoro, studio, ricerca 
e impegno c’è dietro a questa straordinaria azienda 
italiana e ai successi e consensi che raccoglie in tutto 
il mondo, garantendo sicurezza e prestazioni agli 
utilizzatori di auto e moto ad altissime prestazioni. 



23

Nei Colli 
Euganei: 

passione, 
tradizione, 

natura e relax
di Roberto Rota

Porsche Club Italia nei Colli Euganei: passione, 
tradizione, natura e relax.
Il Porsche Club Italia ha inaugurato la stagione dei suoi 
tradizionali appuntamenti enogastronomici con un 
intenso weekend in un territorio ricco di fascino che 
meriterebbe maggiore notorietà: i Colli Euganei.
I Colli Euganei sono noti per i loro vini e per la 
tradizione termale: in realtà sono anche ricchi di luoghi 
meravigliosi che abbiamo avuto il piacere di visitare dal 
21 al 23 aprile supportati da un clima piacevolmente 
estivo e da cieli azzurri.
Le quattro costanti delle nostre giornate sono state la 
PASSIONE, la TRADIZIONE, la CULTURA e la NATURA 
che si sono miscelate sapientemente.
La nostra passione per il marchio Porsche e per la 
tradizione che lo accompagna e lo caratterizza si 
è coniugata con quella delle persone che ci hanno 
ospitato ed accompagnato nel nostro tour: ospitalità 
competente ed impeccabile al Grand Hotel Terme di 
Montegrotto in tutte le aree della struttura, ed alla 
Antica Trattoria Ballotta di Torreglia, accompagnata 
da tanti sorrisi ed una genuina passione per il proprio 
lavoro. 
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Sempre la passione per il proprio lavoro si è 
chiaramente percepita anche nella visita all’azienda 
vinicola Borin, unita a una solida tradizione familiare 
di principi e valori e, grazie all’uso sapiente della 
tecnologia, ha come risultato vini eccellenti che 
abbiamo avuto modo di degustare.
Spesso la passione si coniuga con la cultura e la ferma 
volontà di tramandare alle generazioni future quanto 
la storia ed il nostro impegno ci hanno lasciato in 
eredità nel rispetto assoluto della natura: è questo il 
caso della meravigliosa Villa Barbarigo a Valsanzibio. 
Abbiamo visitato i bellissimi giardini ed apprezzato, in 
una mattinata veramente estiva, i passaggi tra alberi 
secolari, il labirinto ed i luoghi d’ acqua.
Stesse caratteristiche del Castello di San Pelagio a 
Due Carrare, dimora bella a prescindere ma con il 

valore aggiunto di ospitare il Museo dell’Aria, in cui la 
tecnologia e la tradizione aereonautica si sposano con 
la passione degli uomini che hanno fatto la storia del 
volo nel mondo. Dal Castello di San Pelagio è partita 
nel 1918 la missione di Gabriele D’Annunzio su Vienna, 
con il lancio dei volantini inneggianti all’emancipazione 
dal regime dell’ epoca e, nel centenario da quello 
storico volo, abbiamo riassaporato la tensione positiva 
e l’ ardimento che fanno parte del nostro mondo di 
appassionati porschisti.
Non poteva mancare un riferimento culturale all’arte 
con la visita di Arquà Petrarca, uno dei 20 borghi più 
belli d’ Italia, e della casa di Francesco Petrarca. 
Anche qui la passione è stata un elemento distintivo, in 

questo caso quella del poeta per i luoghi e, soprattutto, 
per la sua Laura, celebrata con versi indimenticabili. Ed 
anche se può sembrare irriverente, e forse lo è davvero, 
anche la nostra passione per il marchio Porsche ha 
qualcosa di consapevolmente irrazionale e poetico.
Un’ altra bellissima scoperta è stata l’ Abbazia di 
Praglia, accompagnati nella visita da un monaco la cui 
simpatia ed ironia nella descrizione dei luoghi e della 
loro storia hanno valorizzato la bellezza del sito e fornito 
un esempio di perfetta organizzazione. La religiosità si 
unisce all’ operosità nel trasformare i doni della natura 
in prodotti gastronomici di alta qualità e frutto della 
tradizione.
Naturalmente le galoppate nella natura al volante 
delle nostre meravigliose auto e le visite di questi 
luoghi hanno reso necessari anche momenti di relax, e 

qual migliore relax di quello che coniuga la tradizione 
termale vanto dei Colli Euganei con la moderna 
tecnologia del benessere? Un utilizzo intensivo della 
SPA e di tutta la struttura termale ha rappresentato 
la giusta transizione verso le gustose cene a base 
di prodotti del territorio consumate nel ristorante 
panoramico dell’ Hotel con la splendida vista dei Colli.
I visi sorridenti e rilassati sono stati la manifestazione 
più tangibile del piacere dei partecipanti, con un 
desiderio espresso in termini espliciti di tornare in 
questi luoghi per passare del tempo insieme all’ insegna 
della nostra passione comune. Una sensazione di bei 
ricordi da conservare e soprattutto di tempo speso 
bene con leggerezza.
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Le Porsche 
sul filo
di lana

di Maurizio Gioia
Per il secondo appuntamento del 2018 il Porsche Club 
Italia ha portato i propri Soci nel cuore dell’Oasi Zegna, 
un parco naturale ad accesso libero nelle Alpi Biellesi 
nato come naturale sviluppo del “pensiero verde” di 
Ermenegildo Zegna, imprenditore tessile che, innamorato 
della bellezza della natura e profondamente legato alla sua 
terra, diede vita negli anni ’30 a un’imponente opera di 
valorizzazione ambientale attorno a Trivero, tutt’oggi sede 
del Lanificio.
L’esclusiva visita al lanificio ed ai reparti produttivi è stata 
particolarmente gradita, nessuno dei partecipanti era 
consapevole di quanto lavoro e ricerca ci sono dietro alla 
realizzazione di un tessuto.
Abbiamo avuto modo di comprendere il ciclo produttivo 
completo dell’azienda, che comprende tutte le diversi 
fasi: dalla selezione delle materie prime al finissaggio, 
passando da filatura e tessitura, con la ricerca della qualità 
e la valorizzazione di tecnologie contemporanee messe a 
servizio di competenze artigianali d’eccellenza come filo 
conduttore che collega passato, presente e futuro.
La pausa per il pranzo ci ha consentito di sostare nella 
“Sala Quadri”, dove le opere di Oliviero Pistoletto evocano 
il nesso ideale tra l’industria moderna e l’artigianato dei 
secoli passati e sottolineano l’origine genuina e manuale 
dei processi produttivi ormai meccanizzati, ma che non 
avevano perso (come ancora oggi) la loro umanità, cioè 
l’importanza dell’abilità dei lavoratori.
Durante la visita guidata a Casa Zegna abbiamo avuto poi 
modo di capire la storia della famiglia e dell’azienda, con 
un’ampia visione che spazia dalla tradizione imprenditoriale 
all’attività filantropica sul territorio, le origini del Lanificio, 
l’evoluzione del marchio e dello stile, il progetto della 
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Panoramica e dell’Oasi raccontati con documenti, pezzi 
storici e immagini di grandi fotografi.
Alla fine delle visite e alla guida delle nostre Porsche ci 
siamo diretti a Bielmonte, nel mezzo della nota strada 
panoramica che parte da Trivero e giunge a Rosazza dopo 
26 km, con soste per vedere la Conca dei Rododendri e la 
spettacolare vista del Monte Rosa dal poggio di Margosio.
Arrivati all’Albergo Bucaneve, immersi in un’autentica 
atmosfera montana, ci siamo concessi un paio d’ore di 
relax prima dell’aperitivo, per proseguire con la cena a cura 
dello Chef Giacomo Gallina, piemontese doc e allievo di 
Gualtiero Marchesi, riconosciuto tra i migliori portavoce 

della moderna cucina italiana.
La mattina successiva, dopo una perfetta colazione, 
abbiamo completato il tragitto percorrendo la parte della 
Panoramica Zegna fino a fino a Rosazza per poi scendere 
a Biella.
Giunti nello storico Corso del Piazzo abbiamo visitato 
prima palazzo Lamarmora, con le splendide sale e il 
giardino affacciato sulla città, ed in seguito palazzo Gromo 
Losa, con il giardino all’italiana affacciato sulla Serra 
Morenica che sottolinea il confine tra le province di Biella 
e Torino. Il tempo per il pranzo, i saluti e l’arrivederci al 
prossimo evento del Porsche Club Italia.
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Dal Lario 
alla marca 
trevigiana.

La strada del 
prosecco
di Gianluca Doro Maltese

Era una settimana che la pioggia non dava tregua e la 
cosa ci preoccupava. Percorrere le strade delle colline 
del prosecco in quelle condizioni non era un bell’affare 
e poi non avremmo potuto aprire il tetto delle nostre 
cabriolet, almeno per chi aveva una cabrio. Ma, sabato 
14 aprile il sole ha deciso di partecipare alla nostra 
gita e di accompagnarci per tutto il tragitto. Così ci 
siamo presentati al luogo prestabilito, per dare inizio 
alla nostra gita. Tutti puntuali, ci tenevamo proprio 
a partecipare e era da tempo che non si vedeva un 
numero così nutrito di partecipanti, considerando che 
era una gita di due giorni. Ma l’eco del successo della 
gita precedente ha giocato a favore e ciò va a beneficio 
e merito di tutto il Club. Il tema era incentrato su 
tradizione e innovazione, concetti che appartengono di 
diritto alla Porsche 911 automobile che può vantare, 
come nessun’altra, una lunga tradizione e continuità 
a fronte di una costante innovazione. Avevamo deciso 
di percorrere la Strada del Prosecco, per pennellare le 
dolci curve del percorso cullati dai gentili saliscendi. 
Così siamo partiti per la prima tappa che ci ha portato 
al ristorante Andreetta e seduti ai tavoli imbanditi 
abbiamo assaporato i piatti semplici con i sapori di 
una volta ammirando le splendide colline rigogliose 
di vitigni di quell’uva Glera, che contiene un nettare, 
che il rigoroso lavoro dei vignaioli sa trasformare in 
prosecco. Dopo esserci presi cura dei nostri palati 
abbiamo ripreso la strada che ci ha condotto a uno 
dei più grandi e antichi castelli d’Europa. Arroccato sul 
promontorio che domina Valmareno, spicca un maniero, 
una vera e propria fortezza. L’antico castello situato 
nel borgo di Cison di Valmarino, la cui costruzione 
risale alla prima metà del X secolo è ora un lussuoso 
hotel. Castelbrando, questo è il suo nome, ci ha accolto 
con il suo fascino austero e elegante in cui abbiamo 
trovato la tradizione antica unita alla modernità e 
all’innovazione essendo uno dei più raffinati esempi di 
riqualificazione del patrimonio storico artistico italiano. 
Soggiornare a Castelbrando è già di per se un evento. 
Dopo aver fatto riposare i cavalli delle nostre Porsche, 
nel pomeriggio abbiamo percorso la prima tappa della 
Strada del Prosecco, l’erede diretta di quella che è 
stata, nel lontano 1966, la prima arteria enologica 
italiana. Con i suoi 120 chilometri complessivi, ci 
ha guidato tra i vigneti ininterrotti, borghi e paesi 
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regalandoci, dietro a ogni curva, scorci e paesaggi di 
autentica bellezza. Come dicevamo, la prima tappa 
ci ha portato a Refrontolo dove ci siamo fermati ad 
ammirare uno dei più suggestivi angoli della Marca 
Trevigiana, il Mulinetto della Croda. Questo antico 
mulino, simbolo di una civiltà rurale in via d’estinzione, 
è stato sottoposto a scrupolosi interventi di restauro, 

che hanno ridato vita alla macina tuttora funzionante. 
Il pomeriggio si conclude con la visita all’Azienda 
Garbara, che da più di 60 anni coltiva e produce il suo 
Cartizze a Santo Stefano di Valdobbiane. Attraverso la 
disponibilità e l’ ospitalità del proprietario Mirco Grotto 
siamo stati eruditi sulla storia del territorio e l’idea, che 
possiamo definire un’innovazione dell’epoca, ovvero 
portare le viti sulla collina più alta del territorio, quella 
di Cartizze, che ha consentito di ottenere un vino unico 
quale appunto il prosecco di Cartizze. Abbiamo anche 
avuto l’opportunità di degustare un fantastico prodotto 
ottenuto con metodo classico, unico nel suo genere, 

che è stato denominato Quintovino. Il Quintovino nasce 
da un’idea di Mirco, anzi da un suo cruccio: non riusciva 
a trovare il prosecco dei suoi sogni, così l’ha prodotto 
da solo. Vi ricorda qualcuno?. E’ già ora di cena, quindi 
andiamo al ristorante da Gigetto a Miane. Il locale 
è famoso per la Cantina sotterranea e il tesoro che 
nasconde, costituito da 1600 etichette di vini nazionali 
e esteri con particolare riguardo alla produzione locale. 
Tutto ciò ne fa una delle più belle Cantine d’Italia e 
per l’occasione questo luogo è stato aperto per offrirci 
l’aperitivo. Il ristorante è magistralmente diretto dal 
patron Luigi, detto “Gigetto” che, da vero amatore delle 
automobili ci ha sorpreso imbandendo la tavolata in 
mirabile stile Porsche, utilizzando immagini e modellini 
di auto della prestigiosa casa tedesca della Cavallina. 
In questa atmosfera abbiamo degustato i piatti che 
rappresentavano le interpretazioni innovative delle 
ricette tradizionali servite in un ambiente curato sin nei 
minimi dettagli. Domenica mattina, risveglio, trucco, 
parrucco e via, si riparte. Percorriamo la seconda parte 
della Strada del Prosecco, che ci conduce a Conegliano. 
Abbiamo parcheggiato le nostre Porsche sui costoni di 
via XX settembre, nel cuore della città sotto gli occhi 
pieni di ammirazione degli abitanti. In questo scrigno 
di palazzi settecenteschi, in un contesto elegante 
impreziosito, ancor più, dalla presenza delle nostre 
stupende auto, ci siamo accomodati, per assaporare lo 
spritz originale, che prevede come ingredienti acqua 
gassata, limone e uno spruzzo (spritz) di prosecco. 
Ritorniamo alle macchine, perché avevamo prenotato 
al ristorante Tre Panoce, dove ci stanno attendendo 
per il pranzo. Siamo quasi alla fine della nostra gita. Il 
ristorante, situato su una collina che domina la città 
di Conegliano è ed è stato il locale preferito dai grandi 
nomi dello spettacolo e dello sport. I suoi tavoli hanno 
accolto personaggi che vanno da Mastroianni a Fellini, 
passando per Coppi e Bartali. Il prestigioso cuoco 
Tino Vettorello ci ha presentato un menu all’insegna 
dei prodotti di qualità a marchio DOP e IGP e pesce 
della laguna veneta. Abbiamo così potuto regalare ai 
nostri palati i sublimi sapori dell’Asparago Bianco e 
dell’Asparago di Badoere e, ovviamente, Prosecco, tanto 
Prosecco. E tra brindisi, tanti brindisi, auguri e tanti 
complimenti ci siamo dati appuntamento alla prossima 
gita. Perché, con noi, l’avventura continua. Sempre.
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Tra Camogli 
e il PC 

Interseries
di Massimo Boidi
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Una primavera quanto mai capricciosa, che ancora oggi 
qui al Nord stenta a decollare, ci ha riservato, nel primo 
evento fuori porta, una Liguria uggiosa e bagnata, fatto 
che non ha certamente permesso di godere appieno della 
bellezza dei luoghi.
Grazie all’iniziativa del nostro socio “all’Avana” Marco 
Persano, siamo comunque riusciti a passare un bel 
weekend tra il 17 ed il 18 marzo, merito anche della 
location al “Cenobio dei Dogi” di Camogli e della 
particolare vista sul mare. Come detto, il tempo non ci 
ha permesso di effettuare la prevista visita con battello 
riservato all’Abbazia di San Fruttuoso, ma per fortuna 
il “Piano B” prevedeva in alternativa la visita al “Museo 
del Mare” di Genova, che ci ha invece riservato un 
sacco di sorprese interessanti, fra cui anche la visita al 
sommergibile “Nazario Sauro” ancorato davanti.
Grazie al trasporto con bus, la cena del sabato nel 

Porsche Club
Piemonte e L igur ia

ristorante dell’hotel si è svolta in un clima rilassato e 
molto conviviale, permettendo così la domenica mattina 
una tranquilla passeggiata per le caratteristiche vie di 
Camogli, mattinata poi conclusasi, guidando le nostre 
vetture, nel rinomato ristorante “Manuelina” di Recco, dove 
ovviamente la focaccia l’ha fatta da padrone. Allo stesso 
tempo i soci più sportivi hanno conosciuto il “Porsche 
Club Interseries”, serie di eventi non competitivi in pista, 
che quest’anno vede il nostro Porsche Club, insieme 
al PC Puglia, affiancare il PC Roma ed il PC Campania 
nell’organizzazione.
Vallelunga il 10 marzo, Misano (in notturna) il 26 
aprile e Monza il 26 maggio, grazie anche ad un meteo 

favorevole, hanno costituito per i sei soci “pistaioli” (oltre 
al sottoscritto, Maurizio Bolla, Antonio Mattio, Roberto 
Picogna, Gabriele Varrasi e Franco Vercelli, a cui va 
aggiunto Franco Migliasso per il solo evento di Misano) 
un’ottima occasione per passare piacevolissimi weekend, 
riservati a soli soci di Porsche Club, all’insegna della 
passione sportiva, in un contesto di amicizia e di rispetto, 
così che il divertimento si realizzi senza rischi competitivi 
di “bagarre”. Per Vallelunga abbiamo pure scoperto la 
bellezza del trasporto con bisarca delle vetture, esperienza 
che sicuramente ripeteremo ogniqualvolta la distanza del 
circuito risulti troppo impegnativa.
Ora però sta arrivando il momento di “Parco Valentino”, che 
siamo certi ci regalerà una serie di piacevoli sorprese, tra 
cui, ovviamente i 70 anni del nostro Marchio degnamente 
festeggiati l’8 giugno, ma per tutto questo “arrivederci alla 
prossima puntata”.
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Prima tappa
Sportscars

together
di Willy
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Appena terminata brillantemente la 1° tappa 
del Sportscars together, Italian tour 70 Porsche, 
organizzato da Porsche Italia in collaborazione con 
la Federazione Italiana Porsche Club, che sto già 
pregustando la 2°!!
Questa, da poco conclusa, si è svolta tra Desenzano 
del Garda, Padova e Mantova nei giorni 25–27 maggio. 
La tre giorni ha saputo coniugare alla perfezione 
momenti conviviali, motoristici, gastronomici e luoghi 
di valore artistico culturale suggestivi; anche con la 
collaborazione del FAI.
Notevoli le location scelte, accompagnate 
dall’esemplare accoglienza e la disponibilità degli 
“addetti ai lavori”.
La mente è andata inevitabilmente ai raduni dei
50 anni della 911, anno in cui ne saltai solo un paio.
Questi eventi oltre a permettere di ripassare la 
geografia del nostro paese, permettono di fare nuove 
amicizie e incontrare anche “vecchi” giovani amici degli 
altri club. 
Ci si è tanto divertiti, non aggiungerei altre parole...
ma solo qualche simbolica foto! 

Porsche Club
R o m a
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Porsche Club 
Sardegna Day

Suona la sveglia. E’ l’alba di domenica 29 aprile e il sole fa 
già capolino da un orizzonte terso e azzurro, difficilmente 
distinguibile dal mare che bagna le coste della Sardegna. 
Non è un giornata come tutte le altre: oggi si dismettono 
i vestiti raffinati, le scarpe eleganti e si indossano abiti 
comodi, guanti e scarpe da pista: oggi è il giorno del 
Porsche Club Sardegna Day!
Non è un evento come gli altri: è l’evento più importante 
della stagione e, come tale, è atteso da tutti con estrema 
trepidazione. Per il terzo anno di fila ci si ritrova presso la 
pista di Tramatza per un incontro aperto ai soci del Club ed 
agli estimatori del marchio, per festeggiare tutti insieme 
quella che è diventata una sorta di celebrazione del nostro 
amato Club. Si tratta di un track day per auto stradali, 
senza nessun intento agonistico, senza rilevamento di 
tempi, ma solo puro e sano divertimento volto a soddisfare 
quegli sfizi che non ci si può togliere in strade pubbliche 
con auto di tale potenza. L’impianto scelto è moderno e 
attrezzato, con un percorso corto e molto tecnico, con 
ampie vie di fuga che lo rendono estremamente sicuro: le 
velocità di punta che si raggiungono sono relativamente 
basse, trattandosi di un circuito particolarmente guidato, 
quindi divertente e che fa sudare i nostri gentlemen 
drivers. Verso le 9:30 il parcheggio del circuito si inizia a 
riempire di Porsche di tutte le epoche, pronte finalmente a 
“sgranchirsi” nel proprio habitat naturale, mentre i curiosi 
ne approfittano per scattare foto ad auto che raramente 
si vedono radunate insieme. La varietà è ampia e spazia 
da macchine d’epoca a moderne dedicate alla pista, da 
eleganti cabrio a coupé votate alla sportività, ma tutte 
pronte a soddisfare le alte attese dei proprietari e degli 
spettatori. La pista è stata opzionata in esclusiva per 

tutto il giorno, di modo che le uniche auto che possono 
girare sono rigorosamente le cavalline di Stoccarda, 
che si avvicendano in turni da due per volta così da non 
affollare eccessivamente il percorso e non rischiare in 
alcun modo fortuiti contatti. La giornata deve essere volta 
solo alla ricerca del puro divertimento e i soci sono ben 
consci di ciò, non manifestando in alcun modo animo 
agonistico. A giri di riscaldamento si succedono giri veloci, 
immediatamente seguiti dai giri di raffreddamento prima 
di rientrare ai box e lasciare spazio agli altri piloti in attesa 
fremente del proprio turno. La mattinata scorre anche 
fin troppo rapidamente e, all’ora di pranzo, ci si concede 
un meritato pranzetto nel ristorante adiacente alla pista 
– con un numero di portate proporzionato ai numerosi 
giri di pista effettuati – che sottrae al track day il tempo 
giusto per far raffreddare i motori e per lo scambio di 
opinioni e sensazioni tra i piloti. Il pomeriggio, complice lo 

stomaco pieno e la canicola pomeridiana, vede riprendere 
pigramente i giri di pista che si concludono verso le 18, 
ora in cui gli equipaggi ripartono per il rientro. Nell’arco 
della serata vengono distribuiti ai numerosi partecipanti i 
bellissimi gadget dedicati, ovvero una polo e uno zainetto 
con logo a ricordo della giornata. Il saluto è caratterizzato 
dalla comune soddisfazione per la riuscita dell’evento e 
la determinazione di ripetere quanto prima la giornata in 
pista, perché il divertimento non si inflaziona mai!
Un sentito ringraziamento alle poche signore presenti 
all’evento che con la loro presenza hanno impreziosito 
l’ambiente prettamente maschile e che hanno 
pazientemente sopportato le conversazioni a tema 
unico dei propri mariti, la immancabile goliardia ed il 
cameratismo che caratterizzano gli incontri sportivi di 
questo fantastico gruppo di amici.



32

Il trentennale del nostro club
di Gigi Calì 

Con questo messaggio il nostro presidente Ugo Bagnasco 
ha ricordato a tutti noi soci la lunga attività e le lontane 
origini del nostro amato Club. Le attività al riguardo non 
potevano che essere ispirate alla realizzazione di eventi 
dedicati alla ricorrenza con lo spirito di coinvolgimento 
e sostegno che sicuramente segnano lo stile del nostro 
Club. Sabato 17 marzo, la cornice è quella magica ed 
irripetibile della meravigliosa Valle dei Templi di Agrigento.
Scesi all’hotele Villa Athena, una location fantastica ed 
esclusiva situata praticamente nel cuore 
della, valle abbiamo brindato alle trenta candeline del 
nostro club dalla “terrazza degli dei” immersi e rapiti 
dall’emozione del tramonto dinanzi al maestoso tempio 
della Concordia. Direttamente dall’hotel accediamo ad un 
percorso guidato nel parco archeologico, una passeggiata 
nella storia e nella cultura millenaria, ammiriamo i templi 
in ottimo stato di conservazione del periodo dorico della 
civiltà ellenica. Domenica 18 continua il nostro tour 
nella vecchia Girgenti, visita al palazzo del seminario, 
costruito dai Chiaramonte e sede del loro casato, il 
cosiddetto Steri grande, che oggi risulta inglobato nelle 
fabbriche del Seminario arcivescovile. Proseguiamo con 
la cattedrale metropolitana di San Gerlando, il principale 

“Il 2 Marzo 1988 per iniziativa di
7 appassionati del famoso marchio di 

Stoccarda, nasceva il Porsche Club Sicilia con 
l’intento di organizzare raduni per i possessori 

di vetture Porsche. È stato il primo Club 
regionale dopo il Porsche Club Italia”. Auguro 
a tutti gli attuali Soci di raggiungere insieme 

traguardi sempre più importanti. “Ad maiora”.
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Gita a Malta
di V. L.
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luogo di culto cattolico di Agrigento. Sono in corso i lavori 
di consolidamento ma ci è stato possibile accedere ed 
ammirare il rosone ed il soffitto ligneo a cassettoni. Ci 
spostiamo nell’adiacente Museo Diocesano dell’Arcidiocesi 
di Agrigento istituito nel 1872 dal vescovo Turano, 
la collezione esposta consente di seguire in otto sale 
espositive la storia della Diocesi agrigentina. E’ stato 
emozionante per noi tutti rievocare in quella sede quanto 
espresso durante la visita di Giovanni Paolo II che 25 anni 
fa, il 9 maggio 1993, al termine dell’omelia della messa 
celebrata nella Valle dei Templi, lanciò un duro anatema 
contro la mafia parlando della necessità della conversione. 
Un grido potente che rimarrà indelebile nella storia 
perché fece breccia nel cuore di molti ed ancora oggi 
rappresenta un grande monito. Lasciamo il centro storico 
di Agrigento pienamente sodisfatti e per certi versi stupiti 
dalle bellezze architettoniche che ci ha riservato questa 
visita un po’ al di fuori dei classici circuiti turistici. Penso di 
interpretare il pensiero di tutti noi nell’esprimere un sentito 
ringraziamento a Cinzia ed Antonio Palma che hanno 
curato egregiamente il programma e le realizzazione 
dell’evento in loco fornendo un supporto validissimo. 
Tutti insieme a pranzo a brindare ancora al trentennale 
del nostro Club del quale andiamo fieri ed orgogliosi 
poiché ci consente di alimentare e consolidare la nostra 
passione per il marchio, e dalle terrazze di un confortevole 
e panoramico ristorante, tanto per restare in tema, 
continuiamo ad ammirare i templi ed il mare lontano.

18- 20 Maggio 2018
Il Porsche club Sicilia ha trascorso tre giorni incantevoli 
tra panorami mozzafiato, nella parte sud dell’isola di 
Malta, ha visitato la città di Victoria nell’sola di Gozo, 
un vero tuffo nel passato e la splendida La Valletta 
con la sua la Cattedrale e il Palazzo del Gran Maestro. 
Poi, nell’incantevole città di Mdina, è stato accolto dal 
vicesindaco che ha fatto da guida alla scoperta della 
vecchia capitale maltese, raccontando la storia. Dalla 
cultura al cibo, i ventisette partecipanti hanno cenato 
al ristorante Quadro a St. Julian’s, dove il Pc Sicilia ha 
riservato in esclusiva la sala ed il terrazzo sul mare, 
tenendolo a disposizione dei soci fino a tarda sera per 
ammirare la romantica baia illuminata di St Julian’s. Ha 
ricevuto una spettacolare accoglienza, partecipazione 
e caloroso saluto dal Porsche Club Malta, che con 
oltre cinquanta Porsche ha coccolato I siciliani sulle 
strade maltesi, inoltre il Pcs rinnova il ringraziamento 
al Presidente A. Spiteri per l’assistenza concessa 
durante il soggiorno. Infine, un doveroso apprezzamento 
alla Polizia Maltese che nella giornata di chiusura 
dell’evento ha garantito la sicurezza con una scorta 
dedicata anche quando è arrivata una pioggia battente.

Foto: V. L.
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Quattro
giorni in 
Toscana

di Ines Felin

Questa primavera abbiamo organizzato una gita in una 
delle zone più belle d’Italia: in Toscana.
17 macchine si sono trovate a Bolzano per partire poi 
tutti insieme verso Castelfalfi, località che si trova nel 
comune di Montaione. Arrivati in albergo, dopo un bel giro 
tra le stradine della Toscana, abbiamo approfittato della 
piscina sotto il sole splendente. La giornata in compagnia 
si è conclusa con la cena nel ristorante “La Via del Sale” 
del Resort Castelfalfi. Il giorno seguente, dopo colazione 
e un breve briefing, ci siamo diretti verso Siena, che dista 
da Castelfalfi circa 100 km passando la bella zona di 
Volterra. Naturalmente era d’obbligo visitare i monumenti 
e i luoghi più conosciuti come la Piazza del Campo, il 
Duomo, l’opedale vecchio e il Battistero di San Giovanni. 
La sera, col pullman, ci siamo recati a San Gimignano, 
localitá caratteristica di architettura medievale. Arrivati 
al parcheggio abbiamo avuto modo di ammirare il centro 
storico passeggiando verso un ristorante caratteristico 
dove abbiamo mangiato pietanze tipiche. La serata si è 
conclusa in grande allegria non risparmiandoci scherzi e 
barzellette. Per la terza giornata era prevista la visita delle 
colline del Chianti, vino tipico della Toscana. Il paesaggio è 
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splendido, un susseguirsi di pini e cipressi nonché vigneti 
allineati geometricamente. Stradine abbastanza strette e 
piene di curve ci hanno poi portato alla meta: la cantina 
vinicola di Fonterutoli. Una guida ci ha accompagnati nella 
cantina a 15 metri di profondità, nell’ampia barriccaia dove 
dimorano oltre 3000 botti in rovere. La temperatura e il 
giusto grado di umidificazione viene garantito da cinque 
falde di acqua che scorrono in maniera del tutto naturale 
lungo le pareti della roccia a vista. Al termine della visita ci 
è stato offerto un assaggio di vini accompagnato da una 
grande varietà di pietanze tipiche toscane. 
Durante il tragitto di ritorno siamo passati per Volpaia, un 
borgo fortificato d’origine medioevale. Dopo tanta cultura 
la nostra serata si è conclusa al ristorante gourmet “La 
Rocca” del Castello di Castelfalfi, dove dal giovane Chef 
bergamasco Michele Rinaldi, allievo dello chef italiano 
più famoso al mondo Gualtiero Marchesi siamo stati 
viziati a dovere. Ultima giornata: si torna a casa, ma non 
senza un’ultima visita al museo Piaggio nella località di 
Pontedera, che si trova lungo il percorso di ritorno.
Il Museo Piaggio si trova nei locali dell’ex officina 
attrezzeria e valorizza il patrimonio storico di una delle più 
antiche imprese italiane.
Quasi peccato dover tornare a casa! Ma non vediamo l’ora 
di organizzarne un’altra gita!
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Eccellenze 
italiane in 

Emilia
di Lorenzo Matteucci

Sabato 14 Aprile 2018
Quando gli organizzatori si sono accorti che, in meno 
di tre giorni dalla pubblicazione dell’evento, i posti per 
i 35 equipaggi previsti erano già esauriti, hanno avuto 
conferma che l’idea di questo raduno era davvero 
azzeccata. Sabato 14 Aprile in una piacevole giornata di 
sole quasi 80 persone e tante vetture Porsche di ogni età 
e modello si sono quindi ritrovate alla Pagani Automobili 
per iniziare la visita guidata ad una delle aziende più 
dinamiche della Motor Valley. Il tour comprendeva sia 
la nuova fabbrica che il museo; quest’ultimo è stato 
recentemente riorganizzato consentendo la migliore 
visione sia delle auto che degli oggetti che hanno 
segnato la vita e il percorso professionale di Horacio 
Pagani, geniale progettista e costruttore emigrato 
dall’Argentina alla Motor Valley emiliana, coronando il 
sogno di costruire una supercar tutta sua.
Molto interessante la visita ai reparti produttivi 
dell’azienda dove si sono potuti vedere, talvolta toccare 
(ma assolutamente non fotografare) gli speciali materiali 
a base di fibra di carbonio che da sempre caratterizzano 
la struttura e la carrozzeria di tutte le vetture Pagani. 
Vetture davvero speciali e ipercostose, quasi tutte 
diverse l’una dall’altra per le infinite possibilità di 
personalizzazione, la cui attuale produzione annua di 
circa 30/40 esemplari è destinata nel breve periodo a 
raddoppiare per soddisfare le richieste della clientela, 
soprattutto nordamericana e asiatica, che oggi deve 
attendere oltre due anni per ottenere la consegna 
della propria vettura. Terminata la visita, con un 
veloce trasferimento attraverso le strade della pianura 
modenese, abbiamo raggiunto la Clinica Gastronomica 
di Arnaldo a Rubiera. Si tratta di un vero tempio della 

cucina locale le cui origini risalgono alla fine degli anni 
‘30. Qui l’eccellenza delle materie prime e la sapiente 
preparazione dei piatti della tradizione (pasta, bolliti 
e arrosti in primis) hanno regalato ai partecipanti una 
esperienza culinaria indimenticabile, sicuramente 
peggiorando un po’ il rapporto peso/potenza delle nostre 
vetture a fine pasto. Dopo il pranzo siamo partiti per 
l’ultima tappa del nostro raduno che ci ha condotto 
all’acetaia Giusti che, fondata nel 1605, risulta essere 
la più antica acetaia del mondo. La guida ha svelato 
ai gruppi dei visitatori i tesori che sono conservati nel 
sottotetto del casolare, ovvero le oltre 600 botti secolari 
che permettono la produzione di quello che viene 
comunemente definito l’oro nero di Modena: l’aceto 
balsamico. Con l’assaggio delle varie tipologie e annate di 
aceto balsamico si è concluso l’evento in terra emiliana 
che, visto l’entusiastico apprezzamento dei partecipanti, 
mi auguro possa riportare quanto prima i soci del 
Porsche Club Toscana nella Motor Valley per scoprire 
altre eccellenze motoristiche e culinarie di questi luoghi.
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Gita fuori 
porta al 

Castello
di Piera Pecini

Sabato 12 maggio 2018
“Sabato 12 maggio 2018 il Porsche Club Toscana ha 
celebrato un nuovo partecipatissimo evento: il Raduno di 
Primavera al Castello di Ama, un piccolo borgo medievale 
sulle colline di Gaiole in Chianti.
La location, concessa in esclusiva per l’occasione, ha 
accolto i 30 equipaggi presenti in una cornice di mirabile 
fascino paesaggistico e raffinata eleganza. I partecipanti 
sono stati guidati in un percorso artistico-enologico 
assolutamente unico, impreziosito da buon cibo e ottimi 
vini gustati in un clima di grande convivialità.
Novità molto gradita la presenza del Centro Porsche 
Firenze. Lo staff in loco ha permesso, a chiunque lo 
abbia desiderato, di effettuare Test Drive con la messa 
a disposizione dei nuovissimi modelli della gamma 
Porsche, ed ha poi offerto, particolare degno di nota, 
tre ambitissimi premi ai vincitori di un divertente ed 
appassionante gioco-quiz a sorpresa.
Infine il momento dei saluti velato, come al solito, da 
una sottile malinconia, ma accompagnato anche dalla 
consapevolezza di aver trascorso una giornata il cui 
ricordo, piacevole, rimarrà a lungo.
Un doveroso ringraziamento va al nostro Presidente per 
l’impeccabile organizzazione, premiata da un bel sole 
pomeridiano e da tanta allegria!”

Porsche Club
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Foto: Fabrizio Corsini
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Salzburgring
…e non solo!

di Pierluigi Vinci
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Domenica mattina 22 Aprile tutti pronti presso la sede del 
PC Veneto-Friuli per partecipare al primo evento di questo 
2018, anno in cui si celebra il 70^ anniversario delle 
auto sportive Porsche, e che prevede un calendario ricco 
di eventi interessanti per noi appassionati del marchio di 
Stoccarda! Destinazione? Salisburgo, la città di Mozart 
e, soprattutto, il circuito del Salzburgring dove potremo 
far “sgranchire le gambe” alle nostre 911 dopo il letargo 
invernale! Ci attendono 4 giornate piene con un nemico 
da battere: il meteo, che prevede tempo incerto con 
probabili precipitazioni piovose proprio per il pomeriggio 
del 23/4, quando saremo in autodromo assieme ai nostri 
amici del P.C. Bergamo con cui condivideremo la giornata 
al Salzburgring. Occhi puntati quindi sulle App meteo dei 
nostri smartphone con la speranza di leggere notizie di 
miglioramenti atmosferici!
Viaggio di trasferimento verso Salisburgo senza problemi, 
dove siamo arrivati a metà pomeriggio accolti da un sole 
ancora alto che promette bene per il giorno dopo.
Il lunedì mattina, sotto un bel cielo azzurro, ci siamo recati 
al circuito permanente del Salzburgring dove abbiamo 
trovato gli amici del P.C. Bergamo.

Il tracciato è apparso, fin dai giri di ricognizione, piuttosto 
veloce e tecnico, anche a causa dell’orografia del territorio 
che lo ospita: è infatti situato in una stretta valle alpina i 
cui fianchi fungono da tribune naturali. Tale collocazione 
influenza il disegno del circuito ed è motivo della carenza 
di adeguate vie di fuga. Grande attenzione quindi per tutti 
e molte raccomandazioni da parte dei più’ esperti!
L’inizio non è stato dei più’ semplici: ben tre uscite di 
strada – senza grandi danni – nella prima mezz’ora: 

le due chicane ed un paio di curve in contropendenza 
sono risultate indigeste in questa fase di “studio” a più di 
qualche pilota. Con il passare dei minuti e, soprattutto, con 
il succedersi dei giri di pista, le cose sono andate sempre 
meglio: la tanto temuta pioggia non si è proprio vista e 
la giornata è rimasta soleggiata, permettendo a tutti di 
fare diverse sessioni in pista divertendosi, giro dopo giro, 
sempre di più. Che dire!? Eravamo a Salisburgo, la “città 
di Mozart” ma, senza voler essere irrispettosi nei confronti 
del Maestro, il suono più bello ed emozionante che ha 
riecheggiato per quella valle è stato il rombo del motore 
delle nostre 911: una vera sinfonia anche per le più 
esigenti orecchie!
La bella giornata si è conclusa con una gran cena a 
Fuschlsee presso il ristorante dell’Hotel ove alloggiavano 
gli amici del PC Bergamo: i lampi e la pioggia battente che 
hanno accompagnato la serata a questo punto ci hanno 
fatto solo sorridere.
Un cielo carico di acqua ci ha risvegliati la mattina di 
Martedì lasciandoci tutti un po’ preoccupati visto che il 
programma prevedeva dalle 9.30 in poi la visita guidata 
a piedi di Salisburgo. Ancora una volta però, la fortuna ci 
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ha sorriso. Tempo di finire la colazione ed il sole ha fatto 
capolino tra le nubi: giunti allo Schloss Mirabell presso i 
bellissimi giardini all’italiana del castello, il cielo si è aperto 
in una luminosa giornata. Accompagnati dalla guida che 
ci parlava con un italiano fluente, ma con forte accento 
“tetesko” le bellezze naturali ed artistiche di Salisburgo, 
abbiamo camminato per il centro storico della città - 
Patrimonio dell’umanità dell’UNESCO - dove tra piazze, 
chiese e palazzi, circondati da un magnifico paesaggio 
alpino ancora innevato, tutto parla di Mozart, della sua 
musica e delle sue…palle! Tranquilli, non preoccupatevi, 
niente di scandaloso: sto parlando, ovviamente, delle 
famose Mozartkugeln, i dolci di cioccolato creati a 
Salisburgo nel 1890 dal pasticciere Paul Furst in onore 
del compositore salisburghese. Siamo nell’Austria Felix, 
paese ordinato per eccellenza …eppure, anche qui, come 
si suol dire, tutto il mondo è paese! Infatti, parlando di 
questi bonbon cioccolatosi, abbiamo appreso che ci sono 
i Mozartkugeln originali, quelli originalissimi e le imitazioni 
più o meno riuscite, con tanto di dispute giudiziarie e 
diffide! Come accorgersi della differenza? La confezione? 
Forma e dimensioni? Nulla di tutto ciò: semplicemente il 
prezzo e, vi assicuro, non ci si può sbagliare! 
La serata si è conclusa con una cena nel suggestivo e 

panoramico Sky Restaurant sito al VI piano del nostro 
Hotel: vista magnifica e cena piuttosto apprezzata dai 
commensali. Il 25/4, data del rientro, ci ha visti coinvolti 
in due visite diverse tra loro, ma molto interessanti, perché 
accomunate dal concetto della velocità e della tecnologia,. 
La prima presso l’ “Hangar-7”, polo attrattivo nato dall’idea 
avveniristica del magnate della Red Bull, formato da un 
complesso museale dall’architettura modernissima dove 
sono esposte in bella vista aerei, formula 1 e vetture da 
corsa, con annessi dei bar molto cool e un ristorante 
stellato: un luogo da non perdere oggi quando si visita 
Salisburgo. Al termine di questa breve visita il gruppo si è 
sciolto: il timore di trovare code lungo la strada del rientro 
ha indotto diversi soci a rinunciare alla seconda meta 
della giornata: il museo Porsche di Gmünd, il primo museo 
privato Porsche in Europa. Qui in fatti è nata proprio 70 
anni fa la prima auto Porsche della storia, la mitica 356, 
la nonna di tutte le Porsche che abbiamo la fortuna 
di possedere e guidare. Helmut Pfeifhofer ha fondato 
nel 1982 questo piccolo museo, nel quale si possono 
ammirare circa 40 vetture d’esposizione: dalla Porsche 
356 disegnata e costruita a Gmünd, alle Porsche da rally, 
da pista, fino alla 911 della Polizia austriaca.
Dopo questo tuffo nel passato e nella storia del nostro 
amato marchio, il rientro a casa. Prossimo appuntamento 
del Club? Molto meno rombante ed adrenalinico, ma 
evento di grande tradizione per il nostro PC Veneto Friuli: 
la annuale cena degli asparagi a Bassano del Grappa. Sì, è 
proprio vero, noi porschisti, per citare un noto aforisma di 
Walt Whitman, “conteniamo moltitudini”.
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is back
di Claudio Terenzi

Anche quest’anno il circuito del Santerno, carico 
di storia e fascino, ha ospitato la seconda tappa 
dell’INTERSERIES, come da Tradizione, svolta in 
notturna.
Condizione che favorisce i concorrenti con la 
“Vista più lunga” e che impone, come ribadito più volte 
dagli esperti istruttori di PDE, ad adattare riflessi, 
attenzione e guida alle mutevoli condizioni di luce ed 
alla temperatura che con l’avanzare delle tenebre si 
abbassa e influisce quindi sul grip delle nostre sportive.
Come si intuiva dall’interesse dimostrato dai soci 
porsche club di tutta Italia, c’è stata una partecipazione 
importante e variopinta, con 70 vetture di cui circa 
26 GT3. Come potete immaginare le 4 Classi di 
appartenenza sono state avvincenti a dir poco,
Con molti conduttori racchiusi in un paio di secondi, a 
testimonianza del livello dei partecipanti.
Avvincente come sempre, all’imbrunire, i dischi freno 
infuocati in fondo alle staccate. Poi, tutti contenti con 
l’adrenalina che scende,a commentare e discutere si 
box della migliore traiettoria per il curvone o per il carro.
La notte avanza, si chiudono i box e si proseguono le 
discussioni al ristorante, per poi tornare in albergo dopo 
aver salutato le nostre FIat six ( e anche FIat four ) e 
rendersi conto di aver fatto le due di notte, stanchi ma 
felici. Il tempo come sempre è volato con la compagnia 
migliore che un appassionato Porsche possa avere.
Questo è lo spirito e lo stile del nostro storico sodalizio, 
il Porsche Club Roma, ed ora dell’INTERSERIES.
Life is racing..
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FEDERAZIONE ITALIANA PORSCHE CLUB 
Corso Stati Uniti 35 - 35127 Padova 
Tel. 335.8141550 - www.federazioneporscheclub.it

PORSCHE CLUB ABRUZZO e MOLISE 
Via C. Battisti 5 - 64010 Colonnella (Te) 
Tel. 0861.70390 - www.porscheclubabruzzoemolise.it

PORSCHE CLUB BRESCIA
Via Faustinella 3/7 - 25015 Desenzano del Garda (Bs)
Tel. 030.9150851 - www.porscheclubbrescia.it

PORSCHE CLUB EMILIA-ROMAGNA 
Via Emilia Est 1463 - 41126 Modena
Tel. 0376.408715 - www.porscheclubemiliaromagna.it

PORSCHE CLUB LARIO 
Via del Lavoro 32 - 22100 Como
Tel. 031.5001002 - www.porscheclublario.it

PORSCHE CLUB PIEMONTE e LIGURIA
Strada della Pronda 52/88 - 10142 Torino 
Tel. 011.4144908 - www.porscheclubpiemonte.it

POSCHE CLUB ROMA 
Via Appia Nuova 773 - 00178 Roma
Tel. 06.2282242 int 912 - www.porscheclubroma.it

PORSCHE CLUB SICILIA
Via delle Industrie 77 - 90100 Isola delle Femmine (Pa)
Tel. 335.8448679 - www.porscheclubsicilia.it

PORSCHE CLUB TRENTINO 
Via di S. Vincenzo 42 - 38123 Trento
Tel. 0461.381289 - www.porscheclubtrentino.it

PORSCHE CLUB VENETO e FRIULI 
Via dei Laghi 70 - 36077 Altavilla Vicentina (Vi) 
Tel. 0444.520890 - www.porscheclubvenetoefriuli.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356 
Via Faustinella 3/7 - 25015 Desenzano del Garda (Bs) 
Tel. 392.9735146 - www.registroitalianoporsche356.it 

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 914 
Via Guerrazzi 22 - 20145 Milano
Tel. 393.4550680 - www.vwporsche914.it

PORSCHE CLUB BERGAMO 
Via 5° Alpini 8 - 24124 Bergamo
Tel. 035.4532911 - www.porscheclubbergamo.it

PORSCHE CLUB CAMPANIA 
Via Antiniana 2 - Agnano - 80078 Pozzuoli (Na)
Tel. 081.401429 - www.porscheclubcampania.it

PORSCHE CLUB ITALIA 
Via G. Stephenson 53 - 20157 Milano
Tel. 02.3575637 - 02.39000664 - www.porscheclubitalia.it

PORSCHE CLUB MARCHE 
Strada della Romagna 121/1 - 61121 Pesaro
Tel. 0721.279325 - www.porscheclubmarche.it

PORSCHE CLUB PUGLIA 
Strada Statale 96 km 118+660 - 70026 Modugno (Ba) 
Tel. 080.5862232 - www.porscheclubpuglia.it

PORSCHE CLUB SARDEGNA 
Via Dettori 27 - 09100 Cagliari
Tel. 070.653654 - www.porscheclubsardegna.it

PORSCHE CLUB SÜDTIROL 
Via di Mezzo ai Piani 14 - 39100 Bolzano
Tel. 335.265623 - www.porscheclubsuedtirol.it

PORSCHE CLUB TOSCANA 
Via Imprunetana per Tavarnuzze 43 - 50023 Impruneta (Fi) 
Tel. 348.254945 - www.porscheclubtoscana.it

PORSCHE CLUB UMBRIA 
Via dei Molini 1 - 06063 Magione (Pg)
Tel. 075.847791 - www.porscheclubumbria.com

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 911 e 912 
Viale Milton 53 - 50129 Firenze
Tel. 333.3391005 - www.registroitalianoporsche911e912.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 924 - 944 - 928 - 968
C.so Matteotti 42 - 10121 Torino - Tel. 339.7040568
www.registroitalianoporsche924-944-928-968.it
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